
AGOSTO 2022 Mese dell’Effettivo
e dell’Espansione

 Carissimi,
come tutti sanno il mese di agosto è dedicato all’e�ettivo. Tradizionalmente, il problema dell’e�ettivo è stato 
a�rontato in modo diretto, soprattutto attraverso l’impegno spasmodico dei club �nalizzato alle cooptazio-
ni dei soci purtroppo evidenziando un numero crescente di soci delusi che abbandonano il Rotary, produ-
cendo il fenomeno delle porte girevoli.
 La forzata cooptazione di nuovi soci si è rivelato uno dei tanti tentativi, soltanto temporaneamente 
riuscito per incrementare falsamente la membership. In e�etti, a ben guardare, non ha in alcun modo fornito 
risposte de�nitive, anzi ha messo in luce, in modo convincente, che non è opportuna la semplice cooptazio-
ne dei soci senza tener conto delle qualità rotariane ed umane dei neo soci. 
 Intorno agli anni 2000 si è ipotizzato che il Rotary, entrato in un mondo spiccatamente globalizzato, 
potesse intercettare la voglia dell’individuo di appartenere a gruppi di persone costituite in associazioni. 
 Questa fallace analisi ha portato alla convinzione che nel giro di alcuni anni la nostra compagine 
potesse registrare un incremento signi�cativo portando la membership mondiale al milione e mezzo di 
rotariani. 
 Purtroppo, come abbiamo potuto veri�care, da alcuni decenni l’e�ettivo del Rotary, a parte qualche 
zona del pianeta, non registra aumenti degni di nota, condizione che si veri�ca anche nel nostro Distretto e 
che, se da una parte non denota una crescita dell’e�ettivo, dall’altra, non subisce decrementi apprezzabili. 
 Oggi il trend registrato non è allarmante per cui non dobbiamo scoraggiarci, ma non possiamo resta-
re sordi alle ultime statistiche, né possiamo adottare la strategia dello struzzo che ignora la realtà. La realtà è 
meglio a�rontarla e stare attenti a non farsi ingannare da “certi” dati statistici, alcuni possono risultare rassi-
curanti per certi aspetti: come ad esempio nell’incremento del 10% del numero dei club del Distretto, altri, 
ci dicono che il numero totale dei soci del Distretto è pressoché invariato. Un dato certo che può essere visto 
oggettivamente e riconosciuto da tutti riguarda la questione del mantenimento (retention); in pratica non 
riusciamo a conservare i soci come vorremmo.
 La presenza delle donne, socie, nei nostri club si aggira intorno al 20%, in linea con il dato italiano, 
mentre, la presenza dei giovani di età inferiore a 40 anni è solo del 3,2 %. Dato francamente allarmante, a cui 
dovremmo porre rimedio con tutti i nostri sforzi.
 Lo sviluppo dell’e�ettivo cammina a braccetto con l’operato del Rotary. Una membership diversi�ca-
ta, equa e inclusiva di rotariani impegnati nei service e programmi è il presupposto primario per ampliare la 
nostra azione e incidere in maniera sostanziale sulla riuscita delle nostre azioni.
Impegniamoci a sponsorizzare un nuovo socio, parliamo ad amici, ai colleghi del nostro essere rotariani, dei 
progetti del nostro club, divulghiamo nei nostri territori quanto facciamo e creiamo le condizioni per cui il 
nostro operato possa destare interesse nelle nostre comunità. 

 ROTARY È FUTURO  ROTARY È FUTURO

 Bisogna divulgare il concetto per cui il Rotary è una grande famiglia. 
 Entrare a farne parte è un modo di condividere la comune volontà di migliorare l’amicizia, realizzare 
i propri ideali di servizio e contribuire, in modo determinante, a realizzare il grande sogno della pace nel 
mondo. È evidente, quindi, che ciascuno di noi dovrebbe costantemente operare per ampliare quel condivi-
so gruppo di amici, aggiungendone degli altri. 
 Facciamo sentire la nostra voce raccontando chi siamo, raccontiamo che i Rotariani hanno: portato 
la polio sull'orlo dell'eradicazione, che stiamo portando acqua potabile a coloro che ne hanno bisogno, che 
abbiamo migliorato le condizioni umane a sostegno della prevenzione dalle malattie, elargito borse di 
studio ai giovani per creare generazioni di edi�catori di pace.
 Quest’azione di promozione deve impegnare tutto l’arco dell’anno e non solo nel mese di agosto. 

 Emozioniamoci e emozioniamo con il Rotary, divulghiamo l’orgoglio rotariano, viviamo tutti i 
momenti di Rotary con la consapevolezza che il Rotary è Futuro, speriamo un futuro migliore.

 Un caro abbraccio e buone vacanze.
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